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la crisi della giustizi! 

Convegno 
a Napoli 

di avvocati e 
magistrati 

Odiosa Indagine dei CC. 

Il secondo Convegno nazionale 
M comitati d'azione fra avvocati 

magistrati, che avrà luogo do
nni a lunedi a Napoli, è stalo 

•rinunciato Ieri mattina nel corso 
Il una breve conferenza stampa. 
fanno parlato I magistrati Ro-
irto Angelone e Salvatore da l -

lombardo e gli avvocati Franco 
lugllarl e Nicola Lombardi. 

Questa nuova assemblea uni
taria, che segue di due mesi 
lucila tenutasi a Milano con la 
aarteclpatlone di rappresentanti 
lei mondo politico ed economico. 
discuterà ancora sul tema ormai 
Imposto all'attenzione di tutti: la 
crisi della giustizia. Per la prima 
/otta. Inoltre, sarà varata una 
Struttura organica del comitati 
d'azione che raggruppano gli ope
ratori del diritto. 

Sinteticamente l'avvocato Bu-
illarl ha ricordato gli argomenti 
sul tappeto. Stasi legislativa da 
luasl venti anni, ritardo dell'In
fero settore giudiziario rispetto 
ilio spirito della Costituzione e 

l'evoluzione della società, « pi
grizia » della Cassazione che è 
rimasta aggrappata alle vecchie 
Peggi, senza realizzare nemmeno 
una interpretazione evolutiva. Di 
lui l'esigenza di un profondo rin
novamento, sollecitato In primo 
luogo proprio dal comitali uni
tari, che tocca molteplici aspetti: 
l'Indipendenza esterna e Interna 
lei giudici, la riforma del ruolo 

delle attribuzioni del pubblico 
ilnlstero, lo snellimento delle 

irocedure, la depenalizzazione, la 
ibolizlone della carriera nella 
ìaglstratura, la diffusione del 

lludlce unico. 
SI tratta, è stato giustamente 

attoltneato, di una battaglia 
Ideale che prescinde da imposta-
Filoni settoriali e tende ad avvi
cinare la giustizia al popolo, nel 
[senso che essa sia davvero am
ministrata nel nome o nell'inte-
[resse della collettività. 

A sua volta il dottor Roberto 
[Angelone — che è sostituto pro
curatore generale a Napoli non
ché autore con II professor Abba-
monte della relazione Introduttiva 
all'Imminente Convegno — ha ri
levato che la giustizia funziona 
non peggio, ma esattamente co
me venti anni fa. Istituti giuri
dici, procedure, ordinamenti di 
categoria sono rimasti quelli che 
erano prima della Costituzione. 
Oltre le leggi, quindi, occorre 
cambiare tutta l'organizzazione, 
con una visione globale dal prò» 
bleml, al fine di armonizzar* la 
amministrazione giudiziario con 
fapparato statale, che è quello 
di una repubblica democratica e 
non più di un regime di privi
legio. 

Insieme alle informazioni sul 
Convegno di Napoli è venuta una 
notizia tanto grave quanto odiosa. 
I gruppi Interni del carabinieri 
di Roma e Genova (ma forse 
anche di ogni altra città) stanno 
Indagando sul comitati d'azione 
• sui componenti di essi, e Son 
sistemi — ha commentato In tono 
sferzante II presidente Glallom-
bardo — da regime borbonico o 
fasciste. Inconcepibili in uno sta
to democratica Noi operiamo alla 
luce del sole per quella riforma 
giudiziaria che finora non si à 
stati capaci di attuare, se non In 
forma settoriale e particolaristi
ca. Sarebbe bastato seguire attra
verso la stampa II Convegno di 
Ulano per rendersi conto degli 

Scopi e dell'azione del nostri co
gitati, nonché della loro assoluta 

spartitici!» *. 

Perquisizione in piazza Mastai 
i. 

La Finanza 
nella sede del Monopolio 
I funzionari allontanati temporaneamente dai loro uffici - Sembra che siano stati 
sequestrati importanti documenti - Oggi Cova sarà interrogato dal PM Felicetti 

Per la manifestazione davanti a l la nave USA 

Rimessi in libertà 
i compagni di Genova 

I l Tribunale non ha accolto le più gravi accuse mosse dalla 
polizia nei loro confronti - Condanne con la condizionale 

GENOVA — I compagni Piero Gambolato, consigliere comunale, Armando Varetto, Bruno Prl-
vizzini e Franco Gatti all'uscita del tribunale. 

La Cassazione conferma 

la sentenza 

Senza speranza 
la donna che sposò 

l'ergastolano 
namaria Pastore « vedo-
» di un sepolto vivo 
n chiederà l'annullamen

to del matrimonio 

Fine della pena: mai > è de-
litivamente scritto sullo sette-

carceraria del manto di An
imano Pastore, la giovane 
ima che due anm fa sposò Livio 

iano. condannato due volte al 
roastolo per aver ucevo a sco
di rapina un ufficiale postale 
Vinadio. in pronneia di t u 

La Corte di Cassazione ha 
muto ieri l'ultimo ricordo; al 

mio di Anna Pastore, «e non 
ferviene la grazia non si apri 
ino più le porte dei penitcn 
trio. Anna Pastore * icdova 

un sepolto vivo senza aver 
scorso con lui nemmeno 

(ora, 
vide la prima volta sullo 

hermo televisivo: ne riprende 
no la cattura, avvenuta in 

rancia, dopo la tua fuga dal 
nere ài Cuneo Anna si in-

imorò e parti dalla sua casa 
Foggia per conoscerlo di ver 

ina. Si sposarono poco tempo 
nel reclusorio di Santa Ma 

in Gradi a Vttcrho Ancora 
cau<a di Lino Giordano do 

prò esicre discussa in Api>elto 
inno sperà in ur.a riduzione di 

ia mo invano Fino a ieri 
»raro ancora: poi e oiunta la 

inferma della Cassazione, erga 
1olo « \on chiederò I annuita 
tento — ha dichiarato la pio 

\ane ai giornalisti — aspetterò 
Livio ». 
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Annamaria Pastore, la moglie 
dell'ergastolano 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 28 

I quattro compagni arrestati 
dalla polizia e denunciati alla 
autorità giudiziaria per aver par 
tecipato ad una manifestazione 
davanti ad una nave americana 
ancorata al porto di Genova, so
no stati rimessi oggi In libertà 
al termine del processo a loro 
carico svoltosi per direttissima 
in tribunale. Le più gravi accuse 
mosse nel loro confronti — vio
lenza e lesioni — sono cadute, 
sicché tutti gli imputati h*nno 
potuto beneficiare della condizio
nale. La sentenza, tuttavia, ha 
accolto l'accusa di « resistenza 
alla forza pubblica • per il com
pagno Piero Gambalato, membro 
della segreteria provinciale del 
PCI e consigliere comunale, che 
è stato per questo condannato a 
quattro mesi e dieci giorni di re 
clusione. Gli altri tre: Bruno Pri 
vizzlni, membro del Comitato di 
rettivo della Federazione comu
nista, Piero Gatti e Antonio Va 
retto, sono stati condannati a 
dieci giorni di arresti per e ra
dunata sediziosa ». 

La manifestazione che ha dato 
origine al processo si svolse il 
24 maggio scorso verso le ore 18 
davanti al Ponte dei Mille, dì 
fronte alla stazione marittima. 
I partecipanti innalzavano car
telli che invitavano i e marines s 
imbarcati sulla nave statuni
tense t Silvania > a tornarsene a 
casa loro. Intervenne la polizia 
che provoco un tafferuglio con 
conseguenti arresti. 

L'episodio di Ponte dei Mille 
non e però un fatto isolato. Altri 
lavoratori continuano ad essere 
imprigionati e sono in attesa di 
processo: sono gli autotrasporta-
tori arrestati durante il recent* 
sciopero. 

E' trapelata inoltre una notizia 
assai grave che si inquadra in 
questa azione rivolta contro I la
voratori ed il movimento demo
cratico. La C I. del vigili urbani 
e I segretari del sindacati comu
nali aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL sono stati convocati 
alla procura genera'e dove sa
rebbe stata loro contestata la le 
gittimita dello sciopero dei vigili 
urbani. A questo proposito i com
pagni senatori Adamo», Minella 
e Fabiani hanno presentato una 
interrogazione al ministro degli 
intemi, Taviani, per sapere se 
questa specie di < inchiesta > 
della magistratura promani an
ch'essa da una Iniziativa della 
polirla. 

(Telefoto ANSA-c l'Unità ») 
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Un colpo 
al cuore 

DENVER (Colorado) — Do
le McGlasson (32 anm) si è 
sparato accidentalmente. Col
pito all'addome, il malcapi
tato è stramazzalo al suolo 
La pallottola, nel frattempo. 
ha incominciato un viaggio 
da vena a cena, fino a Qtun 
aere nel cuore. I medici 
hanno acciso di lanciarla li. 
•licoin che l intert entn <a 
rtbfjf pericolo o mentre rei 
cuore la pallottola non darà 
ai McGlasson alcun fastidio 

Il dottore 
ha lottato 

LONDRA - « Certo, lot 
lai — ha dichiarato il dottor 
George IVafts (39 anni) al 
Consiplio dei medici brilai 
mei — non riuscì» a fare 
gran che. ma lottai » Accu 
sato di adulterio con la -uà 
assisterle K'tt'i Huil OO in 
ni) il mt"i'co si è di<e*o «o 
*1cr>endo c'.e tutto era acca 
duto per iniziatila della don 
na « Un giorno - ha de'to 
i< dottore — feci pt*r din 
cerni alla porta quando lei 
mi gettò le l roccia al co'ln 
E" una donna piuttosto CIPT 
aica: prima che me ne ren 
dessi conto, ero sul sofà ls>t 
tai... » fi doti W'atts è >taio 
espulso dall'Ordine 

I riti 
medicinali 

MASEKli (Basutoland) -
Otto indigeni sono stati coi 
da-.nati a morte dalla Cortt 
suprema del Basulo'and e -il 
tn sette a pere aetenint 
per un totale di 64 anni sot 
to l'accusa di aver ucciso 
durante un r,to alcune iter 
sone Con parti delle salme 
oh imputati, nembii di una 
setta rchpicsa facevano pre 
parati medicinali, . 

Gli uffici dei Monopoli di 
Stato, in piazza Mastai 11, so 
no stati perquisiti ieri mattina 
da ufficiali della Guardia di 
finanza i quali sono restati 
« padroni del campo » per al 
cune ore. avendo allontanato 
funzionari e impiegati. La per 
quisi/mnc, che pare abbia por
tato al sequestro di vari do 
cumenti dei Monopoli, specie 
nell'ufficio esportazione è da 
poi si in relazione con lincine 
sta sullo scandalo dei tabacchi 
e le altre collegate. 

L'improvvisa indagine ha 
preceduto di sole ventiquat 
tr'ore un altro importante atto 
dell'istruttoria in corso. Infat 
ti il cavaliere del Lavoro Pie 
tro Cova, incriminato una set 
Umana fa per peculato, falso 
e interesse privato in atti di 
ufficio, viene interrogato que 
sta mattina alle 10,30 dal so 
stituto procuratole della Re 
pubblica, dottor Alberto Ma
ria Felicetti. lo stesso magi
strato che ha emesso l'ordine 
di comparizione. Il dott. Cova, 
direttore generale dei Mono
poli fino al giorno dell'incri
minazione. verrà accompagna
to alla stanza del pubblico mi
nistero dai difensori, avv. Un-
garo e De Luca. I due legali 
resteranno, però, fuori della 
porta, in omaggio alla nostra 
procedura penale, che non bi
sogna perdere occasione di cri
ticare. qualunque sia la colpa 
e la personalità dell'imputato 

L'ex direttore generale dei 
Monopoli deve discolparsi da 
addebiti molto precisi, conte
nuti nel capo d'accusa. Come 
direttore dei Monopoli di Stato 
e come presidente di una so
cietà con capitale dello Stato, 
l'Azienda tabacchi italiani, ha 
costituito una serie di società 
a carattere privato, assumen
do in esse cariche direttive e 
ricevendo per conseguenza 
stipendi, provvigioni, rimborsi 
spese e percentuali sugli affari 
che queste società hanno con
cluso nel giro di anni. 

L'accusa più grave dipende 
dal fatto che le società in que
stione ATTCAP (Azienda ta
bacchi italiani e Consorzio 
agrario provinciale). CIPET 
(Commissionaria italiana per 
esportazione tabacco) e CETI 
(Commissionaria esportazione 
tabacchi italiani), avevano 
rapporti di affari quasi esclu
sivamente con il Monopolio e 
con l'Azienda tabacchi: il Co
va direttore generale del Mo
nopolio si trovava cosi, più 
spesso di quanto non si creda, 
a trattare con il Cova presi
dente o consigliere delegato di 
società private, la cui attività 
egli aveva il dovere di con
trollare. In Pietro Cova, dun
que. si fondevano mirabilmen
te (per l'interessato, s'inten
de) le qualifiche di alto fun
zionario dello Stato e di im
prenditore privato in rapporto 
con Io Stato. E' lecito chieder
si fino a che punto il Cova-
Stato riuscisse a ricordare i 
propri doveri di direttore ge
nerale dei Monopoli nel mo
mento in cui entrava in trat
tative con il Cova-privato. 

I rapporti fra le società 
ATICAP. CETI e CIPET han
no portato all'incriminazione 
di Pietro Cova per l'affare del 
tabacco subtropicale, dal mo
mento che al centro delle com
pre-vendite fra Stato e società 
c'era questo tipo di tabacco. 
Il magistrato addebita a Pie
tro Co\a l'appropriazione di 
un centinaio di milioni, parte 
finiti in tasca allo slesso ex 
direttore generale, parte inca
merati dall'altro imputato, l'ex 
ispettore generale, marchese 
Tedaldi di Tavasca. parte in
fine suddivisi fra non ancora 
meglio indicate e terze per
sone » 

Fin qui l'è affare > del ta
bacco. che si innesta in modo 
abbastanza evidente con l'al
tro scandalo che ha nell'ex 
ministro Trabucchi il personag 
gio principale. Ma oltre che 
sul tabacco subtropicale e su 
quello messicano, il magistra
to. e •adunato dalla Guardia di 
Finanza, ha indagato anche 
su altre attività del Monopolio 
e dell Azienda tabacchi 

Sale bromo e tè. tutte so
stanze prodotte direttamente o 
indirettamente dall'Azienda ta
bacchi. sono sotto inchiesta. 
Anche in questi carrpi esistono 
società del tipo di quella che 
ha fatto scoppiare lo scandalo 
del tabacco? La risposta è a 
portata di mano del sostituto 
procuratore della Repubblica. 
il quale non ha che da chie
dere. e in parte lo ha già fat-
0 alcuni fascicoli depositati 
iella cancelleria commerciale 
'el Tribunale di Roma 

Ci riferiamo ai fascicoli del 
'e società (come la SWBI per 
1 bromo) che avevano rappor 
•i con V\TÌ e il Monopolio 
Da chi erano dirette queste 
-ocietà'' Sono sempre gli stes 
-i personaggi con l'aggiunta 
di qualcun altro che potrebbe 
nresto essere aggiunto all'e
lenco defili imputati, a occu 
oarc i posti chiave? 

Andrea Barberi 

Presso Cremona 

// fratello 
di Mina 

muore in auto 
Aveva 23 anni e si era fatto una certa notorietà 
anche come cantante coi nome d'arte dì Geronimo 
La cantante e i genitori giunti in aereo da Roma 
Corrado Pani tra i primi ad accorrere sul luogo 

Aifredo Mazzini con la sorella in una recente foto. In basso: Il luoqo dell'incidente. L'auto sbandando sull'asfalto bagnato, 
si è capovc'ta ed è finita contro il terrapieno. Nella telefoto, è visibile la buca provocata dal tremendo urto. 

il lancio confermato per il 3 giugno 

WHITE NELLO SPAZIO 
i 

ruoterà intorno 
al razzo vettore 

Nostro servizio 
KAPE KENNEDY, 28 

21 lancio della capsula Ge
mmi con due astronauti a bor
do è stato stasera confermato 
per ti 3 giugno, dopo una rid
da di notizie contraddittorie. Il 
rinvio del lancio, ventilato 
oggi dopo il guasto ad una 
batteria, constatato durante 
una prova, è stato nel pome
riggio smentito da un porta
voce della NASA. Si sono atzi 
aggiunti nuovi sensazionali 
particolari sulla e passeggia
ta spaziale » che sarà, compiu
ta da Edward White, uno dei 
due astronauti che saranno a 
bordo della Gemini. 

Uscito dalla capsula, White 
compirà un approccio verso il 
secondo stadio del missile vet
tore, che si troverà sulla stes
sa orbita della navicella spa
ziale. Si tratterà di una ma
novra eccezionale che potrà 

essere il primo passo verso 
un vero e proprio e appunta
mento in orbita >, previsto nei 
programmi americano per lo 
ottobre prossimo. I cosmonauti 
dovrebbero tentare allora di 
agganciare la loro cabina ad 
un razzo « Agena », equipag
giato in modo particolare e 
lanciato separatamente su una 
orbita vicina a quella della 
cabina. 

Un funzionario della NASA, 
Warren North, ha fornito i 
nuovi particolari sul program
ma della Gemini. 

Quando la capsula spaziale 
si separerà dal secondo sta
dio del razzo vettore, sei mi
nuti dopo il lancio, da terra, 
il maggiore Me Divitt. quale 
comandante della navicella 
accenderà i propulsori a razzo 
per mantenere la « Gemini » 
ricini al vettore ad una di
stanza di circa novanta me
tri. Durante la seconda orbita, 

La sparatoria di Catania 

Il magistrato deciderà 

sulla sorte del vigile 
Autopsia: il giovane fu colpito al petto 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 28. 

Il vigile urbano Palazzolo. che 
ieri pomeriggio ha ucciso con 
una revolverata il giovane mo
tociclista Andrea Finocchiaro. é 
stato trasferito stamane aJIe car
ceri di via Ipogeo a disposizione 
dell'autorità giudiziaria a cui il 
capo della Squadra mobile, dot 
tor Aiello. che ha condotto le 
indagini, ha trasmesso una lunga 
e dettagliata relazione sull'acca 
duto. completa di dichiarazioni. 
perizie e testimonianze: ora sarà 
la magistratura a decidere l'im 
putazione per il vigile. 

(1 Palazzolo, che si trova in 
uno stato di profonda depres
sione. ha trascorso una notte 
insonne e più volte nel corset 
degli interrogatori e stato so 
praffatto da singhiozzi. già ieri. 
quando il giovare Finocchiaro. 

. stramazzando a terra, aveva bai 
i Dettato con una smorfia di dolore 

e di disperazione: « Era a salve. 
non poteva ucciderti* Il vigile 
comprendendo di avere colpito 
a morte un uomo inerme e pro
babilmente non in pieno possesso 
delle sue facoltà, aveva scagbato 
a terra la pistola ancora fumante 
e il casco, poi era scoppiato in 
pianto dirotto 

In realtà l'infantile atto di spa 
valdena, l'assurda bravata del 
Finocchjaro possono essere spie 
gate soltanto con lo stato di 
ebrezza prodotto dall'alcool: il 

j giovane infatti, per quanto da 
j qualche tempo avesse rinunciato 

alla vita piuttosto turbolenta che 
aveva condotto in passato, tledi 
candosi completamente alla fa 
miglia «aveva moglie e due Agli) 
aveva conservato l'abitudine di 
bere forte e sembra che ieri 
avesse alzato il gomito, t fosse 
un pò" alticcia 

Da dò, probabilmente, il suo 
ostentare minacciosamente 

cintura una « Mari 320 », una 
pistola di quelle generalmente 
usate per segnalazioni, che lan
cia minuscoli razzi colorati, una 
arma assolutamente innocua, a 
meno che non venga usata a 
pochi centimetri di distanza: e 
anche cosi non può produrre che 
bevi ustioni. 

Opinione diffusa è. comunque. 
che il vigile abbia agito in statò 
di legittima difesa, anche se sol
tanto « putativa ». in quanto egli 
aveva ben motivo di ritenere che 
il giovane esaltato volesse ado
perare la pistola contro di lui 
0 il suo collega: dello stesso pa
rere non sono i parenti della 
vittima che si sono recati, esa 
sperati, alla Questura minac 
ciando che se il vigile verrà 
rimesso in libertà non potrà sot 
trarsi ali» loro vendetta 

Nel tardo pomeriggio. I autop
sia decisa dalla magistratura ha 
permesso di accertare che il 
proiettile è entrato dal petto ed 
è uscito dalla regione paraver-
tebrale. 

Il vigi!e urbano aveva sempre 
sostenuto di avere sparato al 
petto del Finocchtaro. per legit
tima difesa. Al pronto soccorso. 
invece, secondo l'esame somma
no compiuto dai medici era sem
brato che il proiettile fosse en
trato dalla regione paravertebra 
le per uscire dalla mammella 
sinistra 

Allo scopo di chiarire in ma
niera tassativa l'errore nel qua 
le erano caduti i medici del pron 
to soccorso, errore del resto giù 
stincabile dalla sommarietà del 
1 esame esclusivamente esterno 
del cadavere i due medici le
gali che hanno stasera eseguito 
l'autopsia — a quanto è dato sa 
pere — avrebbero anche fatto 
fotografare le vane fasi del loro 
intervento. 

quando la Gemini si dovrebbe 
trovare sopra l'oceano Inala
no, gli astronauti cominceran
no a vuotare la cabina dall'a
ria ed a pressurizzare le tute 
spaziali. Al di sopra delle Ha-
wai. Me Divitt porterà la na
vicella a meno di otto metri di 
distanza dal secondo stadio 
del Titan II. Successivament-
te White aprirà il portello e 
al di sopra di un punto situa
to ad occidente di Guai/amas 
nel Messico abbandonerà lo 
abitacolo al quale resterà col
legato da un cavo di 8 metri. 
L'uscita nello spazio dovrebbe 
avvenire circa tre ore dopo il 
lancio da terra. Usando un 
propulsore individuale di mano
vra. a mo' di zaino collegato 
alla tuta spaziale. Edtoard 
White dovrebbe ruotare len
tamente intorno al razzo vet
tore che è lungo otto metri 
ed ha un diametro di tre. L'a
stronauta dovrebbe tenersi ad 
una distanza di tre metri dal 
vettore, reso più facilmente 
visibile da due lampeggiatori. 
White sarà munito di una mac
china cinematografica a passo 
normale con la quale ripren
derà immagini della navicella 
e del razzo vettore. 

Dieci minuti dopo sulla ver
ticale della Florida, White co
mincerà la manovra di rientro 
nella navicella. 

Me Divitt manovrerà I pro
pulsori della Gemini in modo 
da allontanare la navicella dal 
razzo vettore di circa 26 chi
lometri. Durante la quinta or
bita, tre ore più tardi, la na
vicella sarà di nuovo avvicina
ta al secondo stadio durante 
il sorvolo del continente afri
cano. I tecnici stanno intanto 
provvedendo alla sostituzione 
della batteria difettosa alla ba
se della capsula Gemini. Se 
non ci saranno altri imprevisti 
domattina sarà ripresa la * pro
va generale » di volo simulato 
che aveva dovuto essere so
spesa oggi per il guasto. 

Samuel Evergood 

t. d. p. 

P M chiede e ottiene 

annullamento di 

istruttoria sommaria 
ASCOLI PICENO, 2S 

Un'istruttoria condotta con il 
rito sommario, cioè esclusiva
mente dal pubblico ministero, 
senza l'osservante delle garan
zie fissate per la difesa, è stata 
annullata dal Tribunale, su ri
chiesta del pubblico ministero 
d'udienza, dottor Eugenio Fusco. 

Altre istruttorie sommarie nel
le quali 1 diritti della difesa non 
erano stati osservati sono state 
annullate, dopo la sentenza della 
Corte Costituzionale, da vari Tri
bunali. Ma è questa la prima 
volta che un pubblico ministero • 
chiede coraggiosamente l'annul
lamento di un'istruttoria somma
rie, andando contro le Indicazio
ni, anche recentissime, della Cor
te di Cassazione. 

Come è noto, la legge che ob
bligherà anche la Cassazione a 
rispettare i diritti della difesa è 
In attesa di essere approvata 
dalla Camera. 

CREMONA. 28. 
Alfredo Mazzini, il fratello 

di Mina è morto alle tre di 
stanotte in un incidente sulla 
strada statale Cndogno Cre
mona, vicino a Pizzighettone: 
aveva 23 anni ed era conosciu
to in arte con il nome di « Ge
ronimo »; anche lui aveva in
fatti tentato la carriera che 
ha reso tanto popolare sua so
rella. L'auto su cui Alfredo 
Mazzini viaggiava, una Volks
wagen < 1500. è sbandata sullo 
asfalto, reso viscido da una 
fittissima pioggia ed è finita 
contro un albero, rovesciando
si. Il giovane è rimasto schiac
ciato sotto i rottami della pe
sante vettura ed è morto men
tre lo trasportavano all'ospe
dale. 

Le cause della sciagura si 
possono senz'altro addebitare 
alla scarsa visibilità e al fon
do stradale estremamente sci
volo». "Forse una manovra 
troppo brusca a velocità soste
nuta ha fatto deviare la Volks
wagen sulla sinistra e l'ha 
scagliata come un bolide con
tro l'albero II povero ragazzo 
viaggiava con un amico. Ro
berto Guarncri. di Cremona, 
che ha riportato numerose fe
rite ed è ancora in completo 
stato di choc, tanto da non 
riuscire a ricostruire neppure 
in parte 11 tragico momento. 
I due venivano dalla provincia 
di Pavia, dove avevano parte
cipato a una serata danzante 
in cui s'era esibito il comples
sino orchestrale diretto dal fra
tello di Mina. 

I primi ad accorrere In soc
corso sono stati alcuni abi
tanti del paese, destati dal fra
gore dell'incidente, e gli stes
si amici di Alfredo Mazzini 
che seguivano la Volkswagen 
con un'altra auto: hanno su
bito trasportato all'ospedale i 
due infortunati, ma per il fra
tello di Mina non c'era più 
nulla da fare 

E' stato avvertilo Corrado 
Pani, che risiede a Milano e 
che si è subito precipitato a 
Pizzighettone. dopo aver av
vertito con un'Interurbana Mi
na e i suoi genitori che si tro
vavano a Roma. Le due donne 
hanno sperato fino all'ultimo, 
assurdamente, che il loro con
giunto potesse salvarsi: non 
volevano credere al tragico an
nuncio. 

Sono arrivate In ospedale In
sieme con il padre di Alfredo 
nel primo pomeriggio, dopo un 
angoscioso viaggio In aereo: 
davanti alla salma del ragazzo 
sono scoppiate in un pianto 
disperato Mina che era legata 
al fratello da un affetto molto 
profondo, ha baciato più volte 
il suo volto senza poter par
lare. 

La notizia del mortale Inci
dente ha destato viva coster
nazione nella città di Cremo
na: molti dei numerosi amici 
di Geronimo sono accorsi ac
canto alla salma del giovane 
cantante a vegliarla. Per ora 
il corpo è stato composto nel
l'obitorio dell'ospedale, ma si 
pensa che i funerali si svol
geranno appunto a Cremona. 

Oggi a Pizzighettone. il luo
go dove è avvenuta la sciagu
ra. c'è stato un continuo andi
rivieni di giornalisti, di curio
si e di fans del giovane can
tante scomparso. 

Geronimo Mazzini, insieme 
coi suoi ragazzi, aveva dato 
vita a un complessino orche
strale. < I solitari >, che aveva 
raggiunto una disv-reta noto
rietà. 

Si può ricordare che la mag
giore occasione presentatasi a 
Geronimo per imporsi nel mon
do della musica leggera, si ve
rificò tre anni or sono alla e Sei 
Giorni » ciclistica che si svol
se al Palazzo dello Sport di 
Milano Fu Mina a presentare 
al tumultuoso pubblico sporti
vo. nel corso d'una serata che 
fece rumore, il suo giovanissi
mo fratello Geronimo, il quale. 
sebbene ancora cesi piovane • 
inesperto, seppe affrontare ira-
pavido la più difficile platea 
che mai cantante abbia avuto 
davanti a ai. 


